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Comune di Modena



 
Gruppo Consiliare Forza Italia
PROTOCOLLO GENERALE n° 235007 del 27/06/2022
  Modena, 25/06/2022

Al Sindaco di Modena

Al Presidente del Consiglio Comunale
All’Assessore competente
INTERROGAZIONE
OGGETTO: RIQUALIFICAZIONE COMPARTO R-NORD - RITARDI NEI LAVORI E SICUREZZA DEL CANTIERE
Premesso che
- nell’autunno 2021 iniziavano i lavori di manutenzione e riqualificazione delle facciate di uno dei due edifici facenti parte del comparto R-Nord che si affaccia su strada Canaletto sud nell’ambito degli interventi sulle facciate previsti su entrambi gli immobili/torri principali del compendio;

- nel dicembre 2021 il Sig. Sindaco affermava in Consiglio Comunale che il cantiere si sarebbe concluso alla fine di gennaio 2022;

- l’importo complessivo dei lavori, riguardanti entrambi gli edifici, ammonta a € 2.142.000,00, di cui € 1.511.000,00 ascrivibili alla proprietà pubblica ed € 630.000,00 a quella privata;

- i lavori potranno beneficiare in modo differenziato, a seconda della tipologia dell’intervento e della natura del proprietario, dei bonus Facciate o Ristrutturazioni e, al netto di queste agevolazioni, il totale della spesa della proprietà pubblica è di € 451.000,00;
considerato che
- alla data della presente interrogazione (25.06.2022) il cantiere sull’edificio ovest del comparto, nel quale è presente un cospicuo numero di alloggi di proprietà pubblica, si presenta ancora attivo, con impalcature montate, con addetti al lavoro e con parte delle facciate previste ancora non oggetto di intervento, mentre l’edificio/torre est non è ancora stato “toccato”;

- nel corso dell’anno 2022 alcuni cittadini, residenti della zona e non, hanno segnalato la presenza di operai sulle impalcature, anche a diversi metri di altezza, pare privi di appositi dispositivi anti-infortunistica;

- nel corso dell’anno 2022 sono stati diversi gli interventi in cantieri di costruzione a Modena, anche oggetto di cronaca, sia della Polizia Locale che delle unità specializzate in sicurezza sul lavoro dei Carabinieri, unitamente agli organi preposti alla sicurezza sul lavoro, che hanno evidenziato criticità e il mancato rispetto della normativa sulla sicurezza sul lavoro;

- diversi residenti hanno segnalato di recente allo scrivente e non solo i ritardi nei lavori previsti e chiesto chiarimenti sulle relative ragioni;

- né i lavori di ristrutturazione che negli ultimi anni hanno interessato numerosi alloggi di proprietà pubblica all’interno del comparto e nemmeno i recenti e ancora in corso interventi di riqualificazione delle facciate hanno previsto (nonostante la presenza di circa 200 appartamenti serviti da due sole scale interne) la contestuale realizzazione di scale di emergenza esterne, così come è stato fatto, a seguito della riqualificazione del piano terra e primo piano, dell’edificio affacciato su via Canaletto sud, comprendente anche il supermercato e la palestra ed altre attività che godono di uscite di emergenza antincendio e antisismica esterne;

- il 10.06.2022, presso il Municipio di Modena, è stato firmato un protocollo di intesa in materia appalti, legalità, trasparenza, responsabilità sociale, che rinnova e integra, aggiornandolo, quello già sottoscritto nel 2016 sul lavoro di qualità nei cantieri pubblici e che stabilisce che il Comune e le organizzazioni sindacali continuino a collaborare per promuovere e tutelare il lavoro regolare e di qualità, la coesione sociale e l’efficienza funzionale nella realizzazione delle gare pubbliche, contrastando fenomeni di illegalità e di elusione normativa e incentivando le aziende che operano nel rispetto dei principi di trasparenza e legalità nei loro processi interni, con particolare riferimento ai rischi legati ai subappalti;

- in tale protocollo il Comune rinnova l’impegno ‘a garantire ai lavoratori impiegati nei subappalti, per quanto riguarda le attività riconducibili all’oggetto dell’appalto o all’oggetto sociale dell’appaltatore, l’applicazione dello stesso contratto collettivo nazionale oltre ai medesimi diritti e condizioni normative ed economiche applicate ai lavoratori impiegati dall’appaltatore’;

tutto quanto sopra premesso e considerato,
s’interroga l’Amministrazione comunale per sapere
- le ragioni per le quali i lavori di riqualificazione delle facciate degli edifici del comparto R-Nord non siano ancora conclusi alla data della presente interrogazione, con particolare riferimento nell’edificio ovest, e se conferma che non siano iniziati nell’edificio est;

- se il crono-programma dei lavori sia stato aggiornato sulla base dei ritardi e, in caso di risposta affermativa, quando è prevista l’ultimazione dei lavori per gli interventi nei singoli edifici e per l’intero comparto;

- se risultino verifiche e controlli degli organi competenti in materia di legalità e sicurezza dei cantieri rispetto agli interventi in oggetto e, in caso affermativo, con quali risultati;

- quante siano le ditte complessivamente impiegate nei cantieri in oggetto, quante in regime di subappalto e se siano intervenuti in corso d’opera cambiamenti e variazioni rispetto a quanto definito in sede di affidamento dei lavori, sia nel numero sia nelle tipologie delle ditte coinvolte;

- se l’appalto in oggetto sia stato affidato anche in virtù dell’offerta più vantaggiosa e, in caso affermativo, l’ammontare dell’offerta rispetto alla base d’asta; 

- quante persone siano coinvolte nei cantieri in oggetto attraverso le ditte principali ed in subappalto e se per queste siano state svolte, attraverso le ditte titolari, le verifiche rispetto agli elementi di legalità, sicurezza, e condizioni di lavoro sulle quali il Comune ha negli anni e di recente, rinnovato il proprio impegno;

- le ragioni per le quali i lavori di riqualificazione e ristrutturazione dei due principali edifici/torri del comparto non abbiano previsto la realizzazione di uscite e scale di emergenza esterne e, allo stato attuale e a lavori conclusi, come si presentino i due edifici sotto il profilo della normativa antisismica.

Grazie. 








          Piergiulio Giacobazzi
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